
ili trarr*' da una simile uhm Unzione qualche gran vantaggio per la
• blesa catto lica.1

L’imperatore Leopoldo ritenne di potersi giustificare. So aveva 
concluso una lega con protestanti, egli fece «lire dal nunzio Buon- 
visi a Roma, ciò era accaduto per sua difesa, m entre Luigi si era 
collegato con essi j**r una guerra offensiva e anche ¡wlesso faceva 
causa comune con i ribelli ungheresi, con gran vantaggio dei 
Turchi.* Ma si rimase al punto stesso: nel dicembre 1677 e gen
naio 1078 il Cardinal segretario di stato  dichiarò ancora una 
volta al nunzio Bevilacqua, che la regola doveva essere di non 
immischiarsi negli affari degli eretici. Il nunzio si giustificassi» 
presso le potenze protestanti. La cosa poteva sembrare una ven
detta contro di esse, ma in realtà era fa tta  con riguardo alla 
conversione loro ed alla difesa della San ta  Sede.* Per il caso che 
l'Inghilterra venisse meno come potenza m ediatrice, il papa tiene 
d’occhio novamente la possibilità che si offre da |iarte di Ve
nezia.* Il Bevilacqua, bensì, non deve mostrar*» nei rapporti per
sonali nessun disprezzo per i sovrani protestatiti, e anzi parlar 
laute di loro; ma non gli è lecito trattare  nel loro in tercise .* Perciò 
non riusci del tu tto  discaro a  Innocenzo X I .  che la questione 
colla Francia per il Breve di pleni|»otcuza al Bevilacqua desse 
alla San ta  Sede un motivo jier astenersi dal sottoscrivere le con
clusioni della pace. « Il Capo «Iella Chiesa, e Vicario di Cristo », 
cosi dovè »crivere il Cibo al nunzio Varese in Parigi. « non deve 
avere minima parte nelle capii «dazioni, nelle quali vi intervengono 
i nemici della Fede e li ribelli a  I>io e alla sua Chiesa •.*

II Bevilacqua ha assai attenuato india pratica quelite severo 
prescrizioni d’ lnn«*cenzo X I  con il suo contegno distinto e  cor
tese, ed è stato  generalmente in buoni rapporti cogli inviati, anche 
cogli Inglesi.’ Kgli si era procacciato per tempo dall'Inquisizione 
il permesso di aver rapporti cogli erotici, ove fosse richiesto dal 
bene generale.» AI congresso domino l'impressione, che il contegno

flO Innoccnio X I . iuis-|iw#. Capitolo II.
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Il ruategao del Issalo poiiliQrio al fou(n s»o di Ninirga. AI

del Bevilacqua rispetto ai protestanti si distinguesse in maniera 
estremam ente sim patica dalla maniera dei uunzi procedenti. Una 
personalità em inente degli S ta ti Generali disse, che i suoi propri 
ministri di religione avrebbero un bel predicare, che il papa era 
l’Anticristo; per suo conte, egli era convinto in ogui caso, che il 
papa attuale non poteva esserlo.1

Certo, alle stipulazioni di politica ecclesiastica della pace di 
Westfalia c'era ormai poco o nulla da cam biare per via politica; 
ma sarohlie stato  un successo morale della causa catto lica, proprio 
nella sfora di potere del protcatantcMino. se il nunzio |tontiilcio, 
dato l’am biente favorevole di Ximega, avesse fatto  da mediatore, 
in interessi puramente politici e m ateriali, anche dei principi 
protestanti. Ma |ier idee simili era allora ancor trop|io recente il 
ricordo delle guerre di religione e del IW s. Anche nei paesi pura
mente cattolici kì sapeva distinguere ancora troppo poco fra «ro
tici formali, coscienti dell'eresia. « I  erotici m ateriali, viventi in 
buona feile, tra  una lega a scopo religioso, e coalizioni puramente 
politiche di potenze separate confessionalmente, che potevano 
esser gius! ili«ale, per motivi gravi, come l'equilibrio europeo o la 
difesa contro i Turchi, anche dal punto di vista della morale c a t
tolica. Il rigoroso Innocenzo X I .  che non aveva mai calcato suolo 
mi*to confessionalmente, non era f  uomo da precorrere in ciò i 
tempi. Bim ane fermo, tu ttavia, che gente eterodossa, anche so
vrani protestanti, uscivano del tu tto  contanti da colloqui personali 
col papa e non avevano parole sufficienti per lodare la sua bontà e 
cortesia.*

la» Santa Sede. pero, era perfettam ente con*a|icv»le delle possi
bilità lim itate assistenti per la mediazione di jn»ccpontificia. Alcuni 
Aiuti più tardi, il Ili luglio 16A.1, il can i inai«* Cibo scrive al nunzio 
Mcllini in Maalrid, che il congresso di Ximega aveva m ostrato 
tro p p o  bene l'inutilità di una mediazione pontificia. Alla Senta 
Sede m anca un raerrito. «al essa n»n può trattare per conto di 
sovrani protestanti, i etti affari tu ttav ia  »’intrecciano dapper
tu tto  coll'opera della pare. Qu«*t«i fa tto  priva la mediazione 
pontificia della sua effb-aria.* IM  resto, non si deve dimenticare.
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